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L'usura e le rivolte popolari 

. E un grido straziante, che si sente ri- 
petere da più parti in questi mesi spe- 
cialmente, e che si ripercuot» doloroso in 
ogni animo ben fatto. Tale grido dei mi. 
seri iugu'ati dall’usora è affetto d’una delle 
grandi piaghe sociali, cui la carità cri 
stiana da secoli ‘cerca porre riparo, con 
isutuzioni di beneficenza e -di credito, ma 
che avendo mille forme e sviluppi come 
il serpente, sbuca da ogni parte ed ini 
qua l’ambiente provocando danni e guai 
immensi. In questi ultimi tempi, sia sotto 
il pretesto della libertà di contratto, sia 
per la teoria voluta dai libera!i del lasciar 
fare e del lasciar correre, fatto è che le 
condizioni del credito al popolino sono 

| peggiorate spaventosamente, e non è raro 
l'individuo che nelle borgate e nelle città 
mentre ingrassa con l’eseguire questo  o- 
dioso ladroneggio, si atteggia ad aspirante 
sindaco e talvolta riesco ad imporsi come 
autorità sulle sue vittime, 

Quali possano essere le sorti delle po» 
polazioni e degli amministrati, quando ca- 
dono sotto siffatto mani, osserva la. Voce 
della Verità, non è a dire, 

Lo sperpero del denaro pubblico, il fa- 
voritismo deile clientele, i carrozzini, la 
ineguale distribuzione delle tasse, la du- 
rezza eccessiva nello imporle sui poveri e 
nello, esigerle, con conseguenze dolorose e 
fatali all’ordine pubblico, sono i frutti ma- 
iurati dal sistema che tali uomini  condu- 
cono seco ovuuque si impongono. 

Era tempo non lontano che l’usuraio e 
l’ebreo venivano sfuggiti da tutti. e_se- 
gnati a dito quali delinquenti della .peg- 

. giore specie. 
Spesse volte anzi Ja giustizia interveniva 

inesorabile a vendicare le offese da costoro 
portate alla proprietà, e ristabiliva l’equi- 
librio neì contratti, che essi avevano 1m- 
posto alle loro vitàime, e ciò si eff:ttuava 
con vero vantaggio dell'ambiente sociale. 

Oggi però è ben diverso; una quantità 
smisurata di persone si sono dedicate & | 
questo infame mestiere, e violando ogni 
ìdea morale e di diritto civile si: assidono 

starono il concetto morale e fecero appa- 
rire antiquate e da ripudiarsi quelle sane 
regole di vita e quel sentimento di dovere 
che. giovarono per tanto tempo a frenare 
gli abusi e contenere equilibrata la società. 

Le dolorose notizie che il telegrafo ci 
porta dei fatti avvenuti nel gaio paese di 
Acerra, e che sono la ripetizione di quanto 
successe l’anno scorso in Sicilia, sono pur 
troppo le conseguenze di questa forma mo- 
derna assunta dalla usura che invase le 
amministrazioni, inducendole. a trascurare 
nel contribuente le sue eritiche situazioni, 
riconoscendo in lui soltanto l’obbligo asso- 
Into di pagare anticipatamente la quota di 
tassa ad ogni costo, sia pure quando anche 
questa lo ‘costringa a ricorrere alla più 
spudorata usura per farvi fronte, e non 
essere gravato .di spese. 

Questa pessima condizione creata al po- 
polo italiano; non ha riscontro in alcun 
paese, nò in alcuna epoca storica; nè può 
avere un riparo se non tornando alle pure 
fonti dei doveri morali e civili che la re- 
ligione ed il Vangelo dettarano agli uo- 
mini come regola di vita. 

Tanto più questo bisogno viene impo- 
nendosi alla sucietà, ia quanto le di lei 
condizioni si sono fatte maggiormente tristi 
e pericolose per \° ordine sociale, che — 
mentre dai governanti si proclama ristabi- 
lito -- di fatto non solo non lo è, ma il 
fermento crescente ognora si appalesa ora 
in un punto ora nell’altro della penisola, 
sempre in forma grave e pericolosa. 

Un ritorno sincero alla religione da 
parte della società, promovendo l’osservanza 
dei suoi divini dettami, è ancora | unico 
argine che può. frapporsi -ali’irruonto mas 
lanno che minaccia le basi stesse dell’or- 
dine sociale. Di ciò che devonsi convincere 
e governanti e popolo, perchè la prova 
ben triste fatta sino ad oggi nel voler 
guidare la società contro il sentimento cri- 
stiano, non poteva dare peggiori frutti di 
quelli che 81 va ogni giorno raccogliendo. 
Ci pensi chi deve e si affretti finchè ò 
ancora tempo, perchè di questo passo l’u- 
sura finirà di porre i miseri ‘all’ estremo 

‘ d’ogot risorsa ed irritarli talmente contro 

accettati nella societa, nei ritrovi, riveriti, | 
stimati e trattati forse apparentemente sol- 

«tanto, come persone dabbene. Ma vi è di 
peggio: il contatto di costoro, le loro teo- 

. gie perverse. larvate di ‘un contorno di 
scienza e da essi sostennte e bandite pub- 
blicamente,. e. più di tutto le vergognose 
operazioni di sgrasso, decantate da taluni 
come ingegnosi e ben. riusciti ‘affari, gua- 
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Le loro barche di straordinaria legge- 
rezza girando. intorno a tutti gli scogli, 
volano come uccelli marini, rimontano senza 

fatica su pei corsi d’acqua; e là, dove un 
bastimento europeo dovrà impiegare parec- 
chi giorni, il prauk malese non ha bisogno 
che di poche ore. 

La vigilanza doveva dunque essere inces- 
sante e, benchè rendesse disagevole un poco 
questa parte del viaggio, i giovani passeg- 

‘ geri provavano UN VIVO piacere nell'ammi- 

‘rare gli incantevoli paesiggi, che si rinno- 
vavano ineessantemente sotto i loro occhi. 

© Le rupi presentavano le più bizzarre 
‘forme; lé rive si stendevauo verdeggianti e 
finite, Im più d'un punto magnifici gruppi 
d’alberi lasciavano pendere al di sopra dei 
‘fiutti le loro cime fronzute, 0 stendevano a 
guisa di volta i loro rami profumati. 

». Dei piccoli prauks, condotti da isolani, 
‘arrivavano carichi di viveri. ll capitano 
permetteva gli acquisti, ma vietava stret- 
tamente di lasgiar salire nessuno a bordo. 

Con tali elementi forniti alla curiosità, il 
tempo impiegato a passare lo stretto ed il 

mare 01 Giava parve bene occupato, e si 
arrivò al termine di quel lungo viaggio 

la società, da rendere poi vani il ragiona» 
mento, la persuasione e financo la forza. 

LL PAPA E L’ITALIA 

Il Corriere del mattino aveva l’altr ieri 
)}eegcente telegrammà da Roma che vien 
riprodotto da molti giornali : 

Il Papa, ricevendo oggi uno dei più il- 
lustri patrizi di Roma, recatosi a rendergli 
omaggio in occasione della sua esaltazione 

liccmtrtt@______—_@—@—@—@—@—t@—@t—@—@ttt1@t@ 

prima che alcuno. avesse pensato a lamen- 
tarsi della lentezza di quella traversata. 

In una matvnata superba il Gabbiano 
mise 10 panna davanti ad una costa bassa, 
sabbiosa, solcata da un largo eo1so d’acqua, 

La costa offriva un aspetto poco attraen- 
te; ma, a piccola distanza entro terra 
l'occhio scopriva senza pena una vegeta- 
zione  rigoglosa e delle colline. graziosa- 
mente ondulate, ai piedi di pittoresche 
montagne. 

— Finalmente ecco Siadiak! esclamò il 
signor Raybaad. E col dito indicava. un 
punto sulla riva, in cul. alcune capanne 

pareva s' elevassero in mezzo al fiume stesso. 
1 giovani passeggeri guardavano avida-! 

mente quella terra incogmia, per la quale 
avevano già afli'ontate tante latiche, tante 
inquietudini, Ma la piima. occhiata dava 
un disiuganno: Siadiak, che sì erano in» 
maginata come. una città Importante, d* 
velitava più piccola di un villaggiol,.. 

Il signor Rayband sorrise. . 
— Generalmente, .d!ss’ egli, non si de@ 

giudicare Borneo dall'aspetto delle sue cr 
ste. Non temete, i più meravigliosi dei ve | 
Strl sogni saranno realizzati. A quel mo 
che ali’ orizzonte intravvedete delle fores@ 
e delle montagne dominanti le paludi e @ 
sabbie, così avpo questa semplice stazio 
di pesca, troverete, se non delle città nelb ' 
stretto senso della parola, dei villaggi «ite 
sì, ben costruiti e molto popolati, 

al trono pontificio, così si espresse sulle 
opere del suo pontificato : 

— Ela, signor Principe, che ci ha se- 
guito in questi 16 anni di governo della 
Chiesa Universale, avrà veduto quale sia 
stata costantemente l’opera nostra rivolta 
unicamente al bene dei popoli e alla pa- 
cificazione della Chiesa. 

Il giorno che siamo stati chiamati dalla 
Divina Provvidenza ‘alla cattedra di S. 
Pietro, abbiamo trovato tempi tristi per il 
papato, il quale si trovava isolato da molti 
popoli, avendo rotto le relazioni con alcuni 
governi. L’opera nostra principale, mercè 
la coadiuvazione del sacro collegio, è stata 
indirizzata sin dal primo giorno a ricon- 
durre tutti i cristiani in grembo alla Chiesa 
Universale. I 

La coronazione .di questo -nostro  desi- 
derio in gran parte è stata compiuta e 
speriamo che la Divina Provvidenza ci con- 
ceda di vedere l’opera compita prima di 
scendere nella tomba. 

Avremmo voluto poter comporre il dis- 
sidio che turba gli animi dei nostri con- 
cittadini e ricondurre la patria nostra alla 
grandezza degli avi; ma non dipese da 
noi se gravi ostacoli e’ impedirono di com- 
piere questo fervido voto del nostro cuore. 
Coloro che si sono succeduti alla direzione | 
della pubblica cosa nulla hanno fatto che 
potesse agevolare questo nostro desiderio; 
da parte nostra abbiamo la coscienza di 
aver adempiuto al nostro spirituale mini- 
stero; ed Ella Sig. Principe, cume devoto 
alla Sede Apostolica, può essere testimonio 
di quanto affermiamo. i 

Dal canto nostro però facciamo voti che 
quello che non è stato {possibile ottenere 
soWo 11 nostro Pontificato, potrà ottenersi 
dal nostro futuro successore, poichè sen- 
tiamo ormai di essere al ‘termine della 
nostra missiano. — 

Una importantissima sentenza 
della Corte d’ Appello di Venezia 

in materia di decima 

Nella causa del benefizio parrocchiale di 
Perarolo contro uno dei negozianti di Ca- 
dore, la Corte con sentenza 22 Febbraio 
eorrente, (Sezione II Estensore 1’ ll.mo Sig. 
Cons. D' Osvaldo) ha affermato le seguenti 
massime î 

« Perchè si abbia la decima sacramentale 
ai sensi dell’art, 1 della Legge 14 Luglio 
1887 N. 4727 occorre chela medesima nella 
sua origine e eostituzione sia in relazione 
coll’ ufficio sacro diretta ed immediata, fino 
a che si trova in relazione con l'ufficio 
sacr> non già immediata, ma solo mediante 
il beneficio, essa ha carattere giuridico di- 
Verso. : 

$, ti 

— Approderemo quest’ oggi? domandò 
Barnaba-Biagio. 

— Dobbiamo aspettare lo scambio dei 
segnali convenuti fra il signor Brompton e 
me. Se, dopo aver ricevuto la risposta, ho 
la certezza che nessun pericolo vi minaccia, 
cl avvicineremo più che è possibile a terra, 
getteremo le àncore, e vi attiderò al pilota 
del signor Giacomo Guillem. Vi ricordate 
voi di tutte le raccomandazioni del vostro 
padrino ? 
— Sì, s' affrettò a rispondere Barnaba- 

Biagio. Mio zio mi ordina di tacere all’ e- 
quivaggio del prau* la mia duplice qualità 
al nipote. e di figlioccio ; mi avverte infine 
di non mi meravigliare se, al nostro arrivo, | 
non potessi subito abbracciarlo. 
— Gli stessi ordini sono stati dati a me, 

disse Matteo. 

— Quelli che mi riguardano, soggiunse 
Giacomina Berty, mi impongono di aspet- 

una persona di confidenza, che porterà le 
istruzioni del mio padrino, 

— Benissimo, concluse il capitano, ecco 
le cose decise senza possibili equivoci. Ri- 
cordatevi che qui avete a temere troppe 
insìdie per commettere il fallo di agire a 
vostro modo. 

« Occupatevi pel momento «dei vostri pre» 
parativi; giacchè mi ingannerei a partito, 
se essendo tranquilla la baia di Sadiak, 

seen o ie cateto lane lets i; 

Una decima stabilita con titolo speciale 
e quale dotazione del. benefizio e quindi 
avente relazione diretta ed immediata con 
questo anzichè coll’ ufficio. .sacro inerente al 
medesimo è in-ordine e: per gli effetti della 
Legge 14 Luglio 1887 a riguardarsi come 
dominicale. 

Quando una prestazione qualunque è stata 
da tempo antichissimo, nen come oblazione, 
ma come assegnamento patrimoniale a co- 
stituire la dotazione di un ente morale con- 
servato, specie se in lamine fondationis, pel 
fatto stesso ‘di questa sua destinazione’ le- 
gittima, notoria ed ‘incontroversa, e’ ‘consa- 
crata dal tempo prescrizionale' dell’ usuca- 
pione, ha acquistato irrevocabilmente il 
carattere della dominicalità. — Altrimenti 
soppressa la prestazione l’ ente ecclesiastico 
rimarrebbe senza dotazione, il che è inam- 
miss:bile di fronte all’espresse disposizioni 
del diritto canonico. » 

E' questa la prima Sentenza pronunziata 
da una Corte d’Appello in «tale ‘argomento 
che è di specialissima importanza-pel Veneto, 

Il benefizio parroechiale ammesso al pa- 
trocinio gratuito era rappresentato dall’Av- 
vocato Gastaldis,.la. parte avversaria. dal- 
l'avvocato Manzato. 

L'emigrazione nell’Argentina 

Malgrado la crisi economica, che trava- 
glia la Repubblica Argentina, e. malgrado 
con 10 scudi «d’oro «sì cambiassero (colà, 
nel «scorso dic: mbre, con ‘370 scudi’ di 
carta moneta, l'emigrazione europea vi si 
dirige tultora in quantità rilevante. 

Questa «corrente è costituita specialmente 
secoudochè dichiarava ‘testà ‘lo stésso .di- 
rettore dell’ ufficio argentino .d’ immig 
zione, da famiglie e da individui, chiamati 
da parenti c.da -amie:, già stabiliti su 
terreni di loro proprietà, 

E notisi, che questa gente paga il prezzo 
di viaggio con danaro. proprio, avendo il 
governo argentino sospeso, fin dal 1891, 
l'immigrazione sussidiata. Immigrarono 
nell’Argentina nel 1894, :46;959 individui. 

Di questi, 10.527 immigrarono nel mese. 
di novembre, deisgnali erano italiani 7,996, 
spagnuoli 1,376, trancesi 363, russì 296, 
Il resto di altre nazionalità. ne 

LA SALUTE DI CESARE CANTÙ 

Scrivono .da Milano che il rigoroso freddo 
di questi giorni ha i:fluito . dolorosamante 
sulla..convalescenza deli’illustre Cantà. 

Proprio allora ch» si sprava ‘potesse | 
eominciare ad alzarsi, insorsero difficoltà. 
digestive che turbano il ripristimarsi delle 
forze, abbattute da cinquanta giorni di 
letto. 

Pere ii tece io aaa aaa i e ii e aa 

voi non lasciaste il. Gabbiano entro la gior= 
nata. 

I giovani passeggeri si affrettarono a 
rientrare nelle loro cabine. i 

Alcuni minuti dopo Matteo Daullà usci 
dalla sua, e stette in ascolto prima di pe- 
netrare in una parte ‘della sottocoverta, da 
cui partiva il rumore di affrettati colpi di 
martello, mentre l’ equipaggio era occupato 
a mettere ogni cosa all’ ordine. 

Soddisfatto, si avviò in mezzo alla semi- 
oscurità di quella ‘parte dela nave; ciò che 
egli voleva dovette riuscirgli, poichè, al ter- 
mine d’una mezz'ora, ritornò col volto 
rasserenato nella sua camera, seguito da 
Francesco il marinaio. can ; 

Costui era assai pallido e camminava a 
testa bassa. La conversazione non durò # 
lungo ; il marinaio ritornò al suo lavoro 
più pallido, più triste, più turbato ancora 

— 

à . di quello che fosse un momento innanzi. + 
tare, presso il signor Brompton, l’arrivo di | Matteo chiuse il suo uscio : si. sarebbe | 

potuto giurare che, dietro quel riparo, egli. 
mandava dei piccoli gridi di gioia. < 

Appena Francesco era sparito nello stretto 
corridoio, Fiammetta uscì da un angolo — 
oscuro. i i ; A 

Quel ragazzo sembrava in preda alla più 
viva sovraeccitazione, |. a 

(continua). 



È gonza.. 

% 

- Francesi, l'anno 1895 presenta una parti- 

| degli astri, e d’altronde ammettendo io- 

: nerdì Santo. dell’anno 33. 

i «di un mio zio paterno, che fu il M.. R.do; 
+.  D. G. B. Lotti, Parroco di $. Lorenzo di 
.. Dedegliano) che cominciando, da 1866, in 

5 sugli ultimi ritrovati astronomici, sulla du- 

_ correzione Giegoriana e ai difetti che avea 
. il calendario Giuliano, danno lè lunazioni . 

«gi tutti gli anni fino al piimo dell'Era 
x Volgare. . napo z 

* ‘lunazione di gennaio dell anno 33 era il 

vs 
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TTALTA 
Ancona — Trionfo cattolico -- 11 valo- 

roso gioroale cattolico Patria processato a que 
sta Corte di Assise iu causa dell’ ultimo  seque- 
stro, venne campleta ente assalto dai giurati: 
splendide le difese degli egregi avvoeati Gentiloni, 
Honorati e Guarino. 

.. Vivissimi rallegramenti. 

F'irenze — La scoperti di una bisca — 
A Firenze Ja questura sorprese una pi:ca in via 
Fiesolana. Furono sequestrari danari e carte, e 

‘ventidue giuocatori sono stati dichiarati in con- 
. travvenzione. Sotto i divani sono stati rinvenuti 
‘sei coltelli a serramanico con lame affilate, 

Saluzzo — Abbominevole sacrilegio — A 
Saluzzo un gruppo di sottufficiali recossi al ve- 

. glione nel teatro Sociale traversando la città ca- 
muffati da preti portanti il Viatico. La città è 
indignatissima per tile sacrilegio. Ignorasi se la 
autorità militare fosse consapevole di tanto ab- 
bominevole fatto, nel caso verrà fatto ricorso al 
generale c:imandante la divisione, 

«Le pillole di Catramina sono lodate e 
prescritte da migliaia di Medici. 

ESTERO. 
‘ Francia — Una bomba - Deviamenti 
di trenì — Sì ha da Parigi che in uva latrina 
pubblica scoppiò un grosso pacco di polvere che 
produsse danni insignificanti. Si ritiene uno 
scherzo, quantunque certi giornali lo esagerino, 
— Sulla linea di Laon un treno deviò. Il mac» 

chinista ed il fnochista rimasero feriti. 

Germania — Una legge giustissima — 
Si ha da Berlino, 24: 
Il partito del Centro ha fatto la seguente pro- 

pesta di aggiunta alla legge contro le 
mene sovversive : Viene punito con una 
multa fino a 60 marchi oppure due anni di 
prigionia chi pubblicamente ovvero dinanzi a 
‘parecchi individui, attacca © oltraggia colla 
Stampa e con immagine la esistenza di lio, la 
immortalità dell'anima, :l carattere religioso- 
murale della famiglia e del matrimonio. 

Inghilterra — Un cattolico a Cam- 
bridge — Prendiamo nota del fatto che, per 
la prima volta volta dupo-il regno di Giacomo 
Il, un cattolico ha vttenuto la nomina di pro. 
fessore d’ Università di Stato.in Inghilterra, quan- 
‘tunque lord Acton, cuì tucca tale onore, non sia. 

‘ certo il. modello dei correligionari. 1 ‘suoi seritti 
vertono per jlu più intorno a controversie di ca- 

- trattere religioso: lo si dice eruditissimo nella 
storia del .XVI secolo e della Riforma. 

Durante il Concilio Vaticano, lord Acton aveva 
combattuto contro la detiuizione del dogma del- 
l’Infallibilità, e la sua « Lettera ad un Vescovo 
‘tedesco partecipante al Concilio, » suscitò una viva‘ 
‘polemica con monsignor Ketteler, Vescovo di Ma- 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINOIA 
DA MortEGLIANO. 

28 febbraio 1895. 

Sul Venerdì Saato di quest’ anno, — 
Nel n. 43 dell’ Unità - Cattolica e N. 42 
del Cittadino Italiano è riportata una no- 

“ tizia dell’ Unévers di-Parigi .riferentesi al. 
Venerdì Santo di quest'anno, in cui si 
diee che, giusta i calcoli degli Astronomi' 

colarità curiosissima dal -doppio punto di 
Vista astronomico e religioso. © —’ 

«Il Venerdì Santo, 12 aprile, gli astri 
che gravitano intorno al sole, occuperanno 

‘la medesima posizione che aveano nel tir- 
« mamento il giorno in cui Cristo morì sulla 
“croce. » ; 

Da questa notizia adunque si rileva af- 
fermato l’anno della morte di Cristo il 33° 
dell’ Era Volgare o di Dionisio il Piccolo. 

Pur rispettando i calcoli degli esimî 
astronomi francesi circa la gravitazione 

pure l’anno 33, quale vero anno della 
morte. di Cristo, am. perito di osservare che, 

il 12 aprile sarebbe erroneo chiamarlo ve- 

: lo posseggo dei calcoli astronomici (opera 

via.retrograda, con una formula basata 

rata delle lunazioni, e avuto riguardo alla 

Ora risulta dai medesimi ché la prima 

gierno 3, ore 7 min. 31,8, fase seconda. 

| nostro, e la grandezza che ci spetta 98 

a 

È “Quindi 11 plemlunio di marzo sul meri- 
—’. @rano di Gerusalemme 11 giorno 3 aprile 

(Venerdi Santo) alle ore 2 mim, 48,9 pom. 5 È La Pasqua cristiana sarebbe stata ‘ai 5 © aprile con lettera domenicale D, ‘Aureo 
numero 15, Lpatta XI. i 43 Ma. codesti caleoli, mi si potrà obbiet- tare, sono così esatti da non ammettere 

‘ dubbio veruno? i 
=  E' ragionevole l’ osservazione ed una 

prova ci vuole per dimostrare ia loro ve- 
* Tidicità. È questa la presenta 1’ autore me- 

desimo, 11 quale ha. compilata un’ altra 
grande tavola in continuazione della prima, 
che presenta tuttii dati numerici pel rin» 

| scattare Melfert che frattanto era caduto 
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venimento delle fasi lunari astronomiche 
fino al 5199 prima di Cristo, e questi eal- 
coli lo portarono purtualmente a tutti i 
principali ecclissi accennati dagli storiei, 
Quì mi limito a dire di tre soli, per la 
loro diversità di epoche in cui avvennero. 

ll primo e più antico che si conosca è 
quolle di sole predetto da Talete di Mileto 
ed avvenuto l’anno 4107 del Perioto Giu- 

a ore 9,55 mat. di cent. 13, 9/10 (lunazione 
prima di quell’anno fu ai 3 gennaio, ore 
7 min. 14,4, fase O). 

Il secondo di data posteriore è quello di 
sole indicato da Tito Livio nella decade 
quarta, lib. ottavo, -avvenuto il 17 juglio a 
ore 9,0,5 mat. dell'anno 4526 del Periodo 

nazione di quell’anno, gennaio 5, ore 13 
min. 55,8 fase seconda). 

JI terza ecclissi dell’ Era nostra, è quello 
di sole, di cui fa menzione il Fleury nella 
sua storia eccles. libro 24 n. 13, avvenuto 
l’anno 418 dell’E. V. ai 19 luglio e che 
fu tanto giande che alle ore 2 pom. si ve- 
devano le stelle. (prima lunaz. 30 dicembre 
ore 14 min. 19,8, fase prima). 

Ora se queste tavole non fossero esatie 
non avrebbe il compilatore potuto trovare 
gli ecclissi sopra descritti. 

suddetti calcoli si può eonehiudere con si- 
curezza che, Cristo sia moro l’anno 33 
dell’ Era Volgare ai 3 apuile ii giorno di 
Plenilunio e non ai 12. Nel tempo stesso è 
dato agli scienziati un mezzo sicuro per scio- 
gliere la tanto intricata e discussa que- 
stione cronologica, per la mancanza fin 
quì avuta di un punito certo di partenza. 

P. G. B. LoTtI. 

DA PALUZZA. 

Minatore arrestato. — Venne arrestato 
il minatore Viel Giuseppe, perchè, essendo 
ubbriaco, molestava i paesani, e minacciava 
di commettere disordini, 

cn fi 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 27 FEBBRAIO 1395 — 

sul suolo m. 20. 
Ore 8 ant. Termometro 2,2 
Min. Ap. notte 0,4 
Barometro 737. 
Stato atmosterico Coperto nevoso 
Vento 
Pressione calante 
Jeri Nevoso 
Temperavara: Massima {2.8 Minima —08 
Media —1.8 Acqua caduta mim 5 

Bollettino astronomieo 

809 Luna 
Leva ore Europa Centr. 6.51 Leva ore 7.48 

Passa al meridiano » 12.19.55 Tramonta 20,53 
Tramonta » 1749 Età giorni 8 
Fenumeni: 

« Memento homo » 

Al vecchio ricordo, tanto vecchio quant'è 
vecchia la prima colpa dell’uomo, il gran 
mondu sorride. E° con l'occhio di compas- 
sione ch’esso vede i fedeli ginocchioni ai 
piedi degli altari, ricevere sul loro capo 
la cenere benedetta, e meditare sulle umi- 
lianti parole. «sei polvere, ritornerai in 
polvere » |.. Ma Ja Chiesa senza'tener conto 
del mondo, conforia, noù umilia i fedeli. 
Essa, col richiawarii al loro nulla, li in- 
Vita a quella preghiera, a quei digiuni, a 
quelle penitenze che redimiono | anima 
dalla colpa, la ritornano a Dio che l’ha 
redenta, per riammetterla all’eterna gloria. 

In questi giorni dunque consacrati al 
grande e saluvare pensiero dolla morte e 
della rassegnazione, come uomini e come 
cristiani inchimamoci all'autorità di Dio e 
della sua Uhiesa; meditiamo 11 vile essere. 

Vivremo penlit!. 

In Sem'nario 
Lunedì fu rappresentato il dramma: Ri- 

torno del Crociato, tolto da un ‘racconto 
del P. Martinengo. Il fatt svolto è “sem- 
plicissimo : Berengario d'Elvaz; signore pro- 
venzale, torua dalla Crociata, e trova il suo 
castello distrutto dal suo nemico, il barone 
di Melfort. La. vendetta è il suo primo pen- 
siero, ma. vuole Iddio che s'incontrì in 
Pietro Nolasco, il santo frate di S, Maria 

liano 0 607 p.ima di Cristo, addì 30 luglio ‘ 

Giuliano, o 188 prima di Uristo (prima lu- : 

Comprovata così adunque l’ esattezza dei | 

‘Trdine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 131° 

per l’anno venturo un dramma di maggior 

Riechissimo il vestiario, ottima la trucca- 
tura, animata e ben disposta l’ esecuzione. 
Seguì la farsa: Un uomo d'affari o il Sig. 
Faccenda d’un dialogo spigliato e moderno, 
d’un’ironia fine e tagliente, una satira 
insomma dell’ affarista. I bravi chierici 
diedero quì a vedere che si tr.vavan bene 
anche in un lavoro d’ ambiente moderno. 

Pu 

.... Teri sera poi, ultima del Carnovale, 
si rappresentò il dramma: L'angelo del 
perdono, del Kotzebue, ridotto per soli mu- 
schi in un solo atto; e la commedia: 7/7 
tribunale di Clandio, pure in un atto, la- 
voro del Sac. Giuseppe Ellero, professore 
nel seminario. 

L'argomento del primo è molto sempli- 
ce: un colonnello, che disgustato della con- 

| dotta di un suo unico figlio, fuggito dalla 
! casa paterna, e ridotto con due suoi figli 

all’ estremo della miseria, lo vuol disere- 
i dare. Il colonnello, ferito in battaglia, viene 

ricoverato, senza saperlo, in casa deltiglio, 
dove gli vengono prestate le cure più amo- 
rose. Un sergente, suo aiutante di campo, 
e le grazie dei due uipotini lo dispongono 
alla riconciliazione; la quale diviene un 
fatto corapiuto alla ricognizione dei suoi 
benefattori. — Semplicissimo. come si vede, 
l’ intreccio; ma trattato con rara maestria, 
eo. varietà di scena, delicatezza di senti- 

| menti, e tale insomma, che riscosse uni- 
{ versali e ben meritati applausi. . 

Del secondo lavoro ci sarebbe molto a 
dire, ma ci limiteremo a poco. L'autore, l’e- 
simio prot. Ellero, è già conosciuto per al- 
tre opere drammaticle, eseguite con splen- 
dido successo e umversale soddisfazione gli 

anni passati nel medesimo teatrino del se- 
minario. Gli è universalmente riconose:uta 
profonda coguizione dell’arie drammatica, 
procacciata colia vasta lettura e protonda 
meditazione degli autori classici in tal ma- 
teria e auizchi e moderni; né certo il lavoro 
ieri sera rappresentato è tale da venir me- 
no alla fama dell'autore. 

Soggetto della commedia è lo stato av- 
vilente in cui si trovava caduta loma ai 
tempi dell’imperatore Claudio I, quando 
il guverno della repubbliea era totaimente 
caduto ia mano del suol liberti e delle sue 
favorite, che dell’imperatore si servivano 
come di sirumeuto e di trastullo. La sua 
dabbevaggine, stupidità e bora presnntuosa 
è fedelmente rappresentata ner varil epi- 
sodi, intorne a cui s! aggira la commedia, 
e tratti in gran parte dagli autori con- 
temporanei, specialmente Svetonio e Tacito. 
Ben delineato, tra gli altri, 11 carattere del 
senatore Vitellio, vighaceo adulatore e 0p- 
portunista per la pelle. come pure quello 
del liberto Narcisu, padrone del cuor d’Au- 
gusto. Forse lascia qualche cosa a deside- 
rare il carattere del senatori Giunio Lupo 
e Umbonio, capaci di essere maggiormente 
determinati: qualche meada pure nel cen- 
turione venuto d' Brettagna, che non dà 
sufficientemente # vedere il motivo della 
sua venuta, e quiadi della parte che prende 
nello svolgimeuto del dramma, 

Ma in pieno si può dire che di fronte ai 
molti pregi 1 pochi difetti sCompariseono, 
— ll dramma è sccitto in versi martelliani, 
settenaril accoppiati; e per quel che ri- 
sguarda la forma non ultimi pregi a no- 
tarsi sono la iacilità del vers. ggiare, la 
spontaneità del. diaivgo, la finezza delle 
arguz e, l'animazione da un capo all’altro 
dei dramma. E° a lamentarsi che 11 lavoro 
moltepiici le cause, da buona | parte degli 
spettatori non sla stato sutficrentemente 
iuteso, AI ehe devesi certamen.e attribuire 
la scarsezza degli appiausi in fine, A tale 
inconveniente s1 sarebbe forse potuto 1n 
buona parte ovviare premetterdo alla rap- 
presentazione un proiogo, che avesse messo 
gli spettatori al giorno di ciò che in essa 
81 voleva trattare: cosa questa, secondo il 
lustro modo di vedere, da non omettersi 
Ilal specialmente nei drammi storici, — 
bappiamo che il prof. Ellero sta meditando 

polso ; e noi lo incoraggiamo a coltivarne 
l' idea, ben sicuri che ue verrà un lavoro 
Che incontrerà la soddisiazione universale, 

- Quanto alla messa in scena si deve dire 
che essa fu addirittura splendida, special» ‘Mente per ciò che risguarda 1 costumi ro- 
mani; è di CIÒ va resa la debita lode a 
quei bravi. emerici, he con tanto “buon gusto si occuparono nel preparativi per 1l 
buon esito delle rappresentazioni, 
Nè è a tralasciarsi che gl’ intermezzi tutte 

le sere iurono rallegra: da scelti pezzi di musica suonati da parl suo dal maestro 
sig. G. B. l'osulii sul piano, è le due ul 

deila M>rcede 11 quale non solo lo induce, 
al perdono, ma tanto lo commuove ch’ ei 
veste l'abito di quell’ ordine, e va a ri- 

nelle mabr dei corsari barbareschi. E' un 
dramma che ha, diciamolo pure, i suoi dif- 
fetti: qualche scena inverosimile, dialogo 
poco naturale ecc. ma che piacque assai 
perchè ci presentò 11 Medio Evo nelle .iue 
più spiccate sue individualità: il frate ed 
il guerriero. La voce del frate la. s’ udì 
tuonare, la sì sentì scendere su quei cuori 
di ferro, e produrre quei miracoli di virtù 

‘songratulazioni di venerdì p. p. col M. R, 

è 
intime e civili per cuì tu gloriosa quell'età, 

time sere accompaguati cou fluuto suonato 
dal giovine sig. Itodoito Moresen. I pezzi suonati lunedì furono : L Giovanna d'Arco UL La cavalleria rusticana, LL, La contessa di Amalti, IV. Valtzer di Straus. leri sera 
nell’ unico Intermezzo #1 suonò la Forza del destino. d'utti 1 pezzi, magistralm.nte ese- guiti, r:SCOSSero Il'agurosi applausi, SY intendano qui ripetuti gli elogi e le 

D. Antomo Coll per la premura e rara 
ibilità dimostrata nel preparare i chierici 
\ una recita forte e sentita, coadiuvato in 

zioni che vanno pure tributati al sig. An- 
tonio Comini per essersi tutte e tre le sere 
abilmente e disinteressatamente prestato 
per le truccature, che ottennero la generale 
approvazione. Un mirallegro cordialissimo 
con tutti i bravi chierici, i quali traendo 
profitto dalle istruzioni avute, seppero 0- 
gnuno eseguire la parte sua con maestria 
da provetti nell'arte, con molta naturalezza 
affetto e vita. — Che nel nostro seminario 
si possano vedere ripetuti ogni anno simili 
trattenime che tanto servono a un one- 
sto divertimento e ad una buena educ: 
zione. i M 

Piacevole trattenimento alle Rosarie 

Gentilmente invitati. abbiamo- assistito 
ieri sera, nell’ educanilato delle Rosarie, ad 
una commediola interpolata da canti con 
accompagnamento di pianoforte. Fu un 
vero e molto ben inteso Vaudevzile. Non 
facciamo nomi per non offendere la mode- 
stia di quelle giovinette, però non possiamo 
a meno di esprimere loro pubblicamente le 
nostre congratulazioni. Molto ben fuse nel- 
l’accordo vocale, pronte negli attacchi, as- 
Sal aggraziate nell'espressione segnatamente 
in certi pezzi obbligati, riuscirono superiori 
a se stesse, 

Ammiriamo la pazienza e la fatica soste- 
nute dal distinto maestro G. B. Tosolini 
nell’ appreudere, specie alle piceine, il dif- 
ficile 1utreccio di quartetto e quintetto; 
migiior esecuzione non s1 poteva desiderare 
e tanto non ci aspettavamo. 

‘re di quelle allieve ci fecero gustare 
negli intermezzi uno scelto pezzo al piano 
a 4 mani e un delicato pensiero melodico 
con accompagnamento di mandolino. 

bappiamo che in questo istituto si die- 
dero ultimamente alure quattro o cinque 
recite e clie tutte riuscirono egregiamente. 
Le nostre più ampie felieitazioni alle R. R. 
madri istitutrici Ghe santo così bene accop- 
piare all'istruzione quella parte dilettevole, 
che non va mai disgiunta dalla vera edu- 
cazione e che torna tanto etlicace’ all’ isti- 
tuzione della donna. Grazie per l’amenis- 
sima ora e mezzo che ci bauno procurato 
e pel desiderio lasciatoci di riudirie, 

60 anniversario dell’Associazione agra- 
ria Friuiana 

ll Comitato ordinatore dell’ Esposizione 
agraria ha diramato la seguente circolare: 

Udine, 26 febbraio 1895. 

Pregiatissimo signore, 

L'Associazione agraria friulana, per fe- 
steggiare 11 60.0 anviversario di sua tonda= 
zione, ha stabilito di tenere in Udine nel 
p. v.-agosto una esposizione agraria pro- 
vinciale. ; 

In tale festa dell'agricoltura troveranno 
posto : i 

a) le istituzioni cooperative e di pre- 
videnza a vantaggio dell'agricoltura e degli 
operal; 

b) le macchine ed attrezzi per lavora- 
zivue del suolo, per caseltieio e per la vi- 
nificazione : 

c) 1 prodotti del suolo, giardinaggio, 
frutta, ecc. ; 

d) le piccole industrie campestri e fo- 
restali; j ; 

e) 11 bestiamo bovino; 
f) 1 saggi delle scuole operzie. 

Avrà pur luogo una fiera di vini. 

li relativo programma verrà diramato in 
‘breve: trattàuto s1 interessa la S. V. a voler 
prendere cognizione della notizia di gene- 

rale interesse per le nostre industrie ugri- 

cole, colla preghiera di darne la maggior 
diffusione possibile richiamando su di essa 

l’attenzione di tuiti coloro che potrebbero 
prendere parte alla mostra, 

Società di ‘l'iro a Seguo Nazionale 

Convocazione dei Soci in Assemblea. Ge- 
nerale. 

in osservanza dell'art. 5 della Legge 2 
Luglio 1882 sul ‘l'iro a degno Nazionale e 
di deliberazione Presidenziale 12 corr. mese, 

i Soci sono convocati in Assemvlea Generale 

per procedere all'elezione Suppletoria di 
due membri della Presidenza. Dispone 1’ an- 
zidetto art. 5 della Logge cho la Società sia 
rappresentata da 7 muwbriseletùvi aliorehè 
il uumero dei doc sla superiore a 4UU; ed 
essendo a tutb uggl i Sci regolarmente 1i- 
scritti in N. di 41/ è uvvessario completare 
il numero deli rapprescutanti portando 1 
membri elettivi da 5 a 7. 

L'Assemblea sarà tenuta nel giorno 5 
Marzo pv. ore 8 p. nella dala dell Auca- 
demia (Palazzo Bartolini) gentilmente con- 
cessa; quando alle ore 8172 non sia 
raggiuuto ll numero legale (un terzo dei 
Soci inseritti) |’ Aduvauza sarà rinviata al 
successivo giorno 6 Marzo nello stesso lo- 
cale, ore 8 p.; nel quale sarà valida qua- 
lunque sia 11 nwnero degli intervenuti. 

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni. 
2. ivomina di due membri della Presi. 

‘ denza in aggiunta a quelli attualmente in 
carica. Larga nt 

Sono attualmente in carica i Sigg. Dal 
nò dal pro Bliero: eiogi 6  congratula» Dan Autonio, Lupieri Avv. Carlo, Malgnanpi 



re diliieaize 

Arturo, Moretti Luigi e Ronchi Avv. Gio. 
Gio. Andrea, 

3. Rinuncia alla carica di Revisore dei 
Conti del eo. Filippo Florio, e sua surro- 
gazione. 

I nuovi eletti, al pari dei membri attual- 
mente in carica, rimarranne in Ufficio & 
tutto l’anno 1896. 

E poi andiamo ad eleggere i deputati! 
Dice la Gaazetta di Parma : 

$ Pagg 1 egeif « Montecitorio e Lalazzo Ì 

gli arubienti più pericolosi della capitale : 
la dentro, come si infrangono le volontà 
più tenaei e si guastano i caratteri più 
adamantimi, così si raffinano i gusti più 
rudimentali e il deputato campagnolo finisce 
molte volte per diventare, se non un lione, 
certo un amatore competente delle buone 
leggi quanto delle graziase 
l Orfeo e delle Varietds. » 

Così il giornale liberale Parmense racco- 
manda agli elettori i rappresentanti della 
Nazione. 

(COMUNICATO) 

Kisposta alla Corrispondenza aperta del 
Ltev.mo Parroco di Cassacco D. Angelo 
Noacco. — Vedi nel « Cittadino Ita- 
liano » è N. 84, 35, 36, 37 e. a. 

Ho letto con interesse la corrispondenza 
aperta sulla questione delle Decime,. che il 
cli Parroco di Cassacco, il quale mi onora 
della sua amicizia, inserì nei suindieati nu- 
meri di codesto reputato giornale, in ri- 
sposta al mio Communieato venuto in luce 
nel medesimo nel n. 21 in data 25 gennaio 
u. s. Era opinione di alcuno che sarebbe 
stato meglio trattare la questione in via 
privata, e che i tre Parroci, appena udita 
la loro nomina a membri del Comitato per 
le Decime, avvenuta nell'assemblea dei 
possidenti friulani nella seduta 29 dicembre 
1894, fossero radunati insieme per concer- 
tare eoncordemente sulla. aceettazione o 
meno del mandato loro conferito. 

Ma siccome ciò non avvenne, e due dei 
suddetti Parroci pubblicarono nei - giornali 
la loro immodiata rinunzia, e così la que- 
stione divenne. di ragione pubblica; giacchè 
alea jacta est, e, come osserva il mio egregio 
confratello di Cassacco, anche una pubblica 
discussione sulla materia può tornare utile 
a togliere certi equivoci, accettiamola pure, 
Entrerò nella discussione con calma e  se- 
renità, perchè la passione, d rebbe Dante 
l'affetto, l'intelletto lega. E. urbanità di 
modi mi viene suggerito dalla mia venera- 
zione verso. l’ egregio autore, della’ corri- 
spondenza aperta, che è uno dei fra i dotti, 
zelanti e b>nemeriti Parroei dell’ arci- 
diocesi. i 

Se male non mi appongo, nell’ interpre- 
tare il suo pensicro, ll principale equivoco 
in cui egli cade, è la confusione che fa tra 
gli oratori che parlarono nella seduta 29 
dicembre 1894 col Comitato che in quella 
fu costituito. Secondo Lui il comitato non 
sarebbe che una emanazione jdei principî 
manifestati, dai più importanti oratori del- 
l'adunanza suddetta, tenuta nel giorno 29 
dicembre 1894. 

Difatti si asserisce nel n. 34 del Cif. It. 
che alla stregua di questi criterî fu eletto 
il Comitato, chè ne curassela piena appli- 
cazione della legge nel senso dell’abolizione 
delle Decime, almeno nella grandissima 
maggioranza dei casì; e l’egregio mio op- 
positore crede che tutta l'assemblea abbia 
approvato ed applaudito il concetto del re- 

cantatrici del- 

Madama sono | 

latore, che dichiarava scevra di difetti la | 
legge 14 luglio 1887, e che il malanno ve- 
nisse dalla mala interpretazione ed appli- 
cazione della stessa fatta dal R. Economato, 

Ma qui viene di domandare, se proprio 
tutta l’ assemblea avesse abbracciato le opi- 
nioni dei sullodati oratori avrebbe essa 
acconsentito di nominare a unanimità tre 
Parroci a formar parte del Comitato e con 
essi altri a cui sarebbe offesa il solo pen- 
siero. di supporre comunanza di vedute 
cogli oratori stessi in riguardo alla non | 
mai abbastanza deplorata legge. sulle. de- 
cime? Che l'assemblea ci abbia giudicati 
tanto ingenui da credere che la legge tosse 
fatta con buona intenziono che fè mal | 
frutto ? ritenuti capaci di tradire la nostra 
causa e quella dei nostri conf. Parroci col- 
l’accettare una legge nel senso abolitivo 
delle decime che costituiseono gran parte 
dei nostri benefizii ? 

Ciò non posso ammettere. I nostri 
cipî sono abbastanza conosciuti perchè |’ a- 
dunanza abbia preso un sìgrosso abbaglio. | 
Parmi piuttosto la verità, che fummo no- | 
minati quali siamo cattolici e Parroci e 
quali appariamo nelle idee manifestate nel 
nostro Memoriale al Ministero di Grazia e 
Giustizia, Fummo nominati perchè anche 
noi interessati nella questione pertassimo 

‘nel Comitato i nostri lumi, le nostre ve- 
dute per districare insieme agli altri membri 
l’imbrogliata matassa, 

Ed è alla stregua di questi eriterii chy , tr 
| blico, riuscì un Comitato nella sua maggioranza 

eontrariv alla legge suaccennata. 

prin-. 

Ma si! 
dirà: il Comitato entra in funzione con 
un programma già imposto dall’ assemblea 
e a questo dovranno attenersi i membri 
fiella Commissione, a formar parte della 

: per 11 modo veramente. accu? 

quale furono chiamati anche gli oratori 
favorevoli alla legge. Ciò non è esatto. La | 
Commissione non ricevette aleun program- ‘ 
ma, ma puramente l’incarico di trattare, 
come meglio credesse, 
possidenti, dei parroci di fronte alle ves- 
sazioni e continue minaccie da parte della 
così detta autorità tutoria lei 

gli interessi dei | 

nostri be- | 
nefizii. Non ha dunque le mani legate il ‘ 
Comitato, ma è libero nella scelta dei 
mezzi conducenti allo scopo di sottrar 
tutti da importune molestie. Che se fra i 
membri del Comitato vi sono alcuni favo- 
revoli alla legge, che si vorrà da ciò con- 
ehiudere? Si fa tanto e si dovrebbe fare di 
più, per far entrare anche un solo franca- 
mente cattolico a far sentire la ‘sua voce 
in un consiglio comunale | 

Di recente a Milano hanno stretto connubio | 
icattoilei puri con altri annacquati per di- 
fendere i supremi interessi della religione 
e del bene sociale e avremmo noi tanta poca 
fiducia di noi st.ssi e della giustizia dei 
nostri principî da dubitare di poter farli 
prevalere in un Comitato di persone intel- 
ligenti, ben disposte a sentire le nostre ra- 
gioni, i nostri giusti reclami ? 

Certo sarebb, desiderabile, secondo il ce- 
lebre detto di S. Agostino, in mnecessariis 
unitas, in dubiis libertas, in omnibus cha- 
ritas, che nei principî fossimo tutti di un 
solo senso e di una so a sentenza, ma sic- | 
come pur troppo qu:sto non è, bisognerà ! 
attenerci all’ ultimo, che è, in ommnedus cha- | 
ritas, e dall’esperien;a che ebbi nel mondo, 
potei persuadermi che avvicinandoci 

prima. si avesse potuto immaginare. Non 

i. signora Grossi. 
con | 

rettitudine ed amore si può riuscire ad in- ; | mito 
- ESE i desideri; di dominar lcemente l’ animo e un tenderci e ad otienere più di quello che | l@9ideri; di dominarne dolceme: 

parmi quindi giustificabile la determina- | 
zione presa di rinuneiare a un mandato | 

i morale; ecco perchè | autrice ha curato ehe non cercamimo e che ci fu spontanea- 
mente offerto, e di rifiutare ‘© — diseutere 
coi nostri parrocchiani un affar di comune 
interesse. 

Ciò premesso, non vedo uppol ino suguire 
il dotto autore della corrisjoni Liv . aperta 
nella sua erudita disertazione : u' 

uno spirito favorevole alla legge «he nella 
Cominissione, come tale, non esisce, manca 
di base, sebbere per sè quella disertazione 
sia giusta e meritevale di ogni eucomio. 

P. G. FRANCESCONI, 
(Continua.) 

Capitano sehiaffeggiato 

La notte scorsa al Teatro Nazionale, du- 
rante il veglione, il signor P. F., studente 
in matematica, venuto a parole, per que: 
stione di ballo con il capitano A. C. del 
26.0 fanteria, gli lasciò andare 2 schiaffi, 

Manco a dirlo, il capitano, un pezzo di 
giovinetto, e che vestiva in borghese, fece 
per reagire, ma fu trattenuto da aleuni col. | 
leghi. La cosa al momento finì lì e le due 
coppie eontinuarono a danzare; oggi però 
si parla di una sfida, il solito inevitabile (1) 
corollario di siffatti ineidenti, 

Gli arresti di stanotte 

Dalle guardie di città vennero arrestati: 
Pozzo Gio. Batta d’anni 28, contadino 

di Pozzuolo perchè ubbriaco, commetteva 
disordini ; in ‘via Poscolle, Pietro Paolini 
d’anni 13, perchè ferì alla coscia. con una 
forbice Santè Paladini d’anni 36 di Mo- 
ruzzo, qui dimorante in Via Brenari n. 13; 
Agostino Angeli di anni. 33, perchè, ‘egli 
pure vino capius, commetteva disordini al 
Teatro Nazionale. 

i 

Questa mattina, munito dei conforti re- 
ligiosi, eessava di vivere nella fiorente età 
d’anni 35, il 

M. R. D. P:ETRO BERTOLANO 

Cappellano di S. Giorgio ‘di Nogaro. — 
Si raccomunda una prece per l’estinto. 

Krapfeln caldi 
Presso | Oftelleria Dorta, in. Mercato- 

vecchio, sì trovano ogni sera, alle ore dii 
Krapten caldi. 

Annuario Friulano 

E° uscito l’ Annuari» freulano, già da noi 
annunciato. Questo anQuario, che ben può 
dirsi la sola e sicura Guida commerciale 
amministrativa del Friuli, e di cui general- 
mente lamentavasi la mancanza, contiene 
oltre le tariffe dogarale, postale, telegrafica 
ecc. îl nome degli esercenti della città e 
di tutti i paesi della provincia, il ‘personale 
delle singole amministrazioni pubbliche; 
infine tutte le svariate indicazioni che si 

di sovente occorrono nella vita pratica. E° 
dunque un libro, che, e per il contenuto e 

io con cui 
solo: utile 

i, e non po- 
we del pub- 

venne compilato, riescirà no: 
ma anche indispensabile a tu 
trà a meno d’incontrare il fa 

.1l volume di pagine 300 d., i. 0: ed 80 
di annunzi con elegante cope.i . i-réclame 
in tela inglese, costa. L. 1.50. ‘irovasi in 
vendita in tutti 1 principali negozi della 
provincia, 3 fa 

ì i decime | modelio, che illustra con osservazioni @ note. Le 
perchè appoggiato sul falso su .osto di | 
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Peisiero morale 

.« La divina giustizia quante più ind igia, 
più dà grave sentenza ». 

Uume 25 gennaio 1895. 
P. IL 

Di conformità a mia Circolare 1 maggio 
1894, deciso ritirarmi dal commercio, cedo 
l’esercizio Cel negozio al già mio piocu- 
ratore — Atti Notaio Puppati — Signor 

i Giuliano Del Mestre, che d’ occasione rac- 
comando alla numerosa clientela. 

Gli afari coniinueranno sotto 
della ant'ca D.tta 

Andrea. Tomadini 

ed il prccuratore sarà il so'o fin rnataro, 
com:reiando col gio-ro 4 ma:zo }. V. 

GIUSEPPE TOMADINI, 

il uome. 

Wiario Sacro 

Giovedì 28 febbraio — Ss. Sette Fondatori. 

PUBBLICAZIONI 

OnoRrATA Grossi-MERCANTI. — Come s° îm- 
para a comporre: Lettere, racconti, de- 
scrizioni e dialoghi, per le scuole e le 
famiglie. — Firenze, R. Bemporad, e F. 
(L. 1,75). i 
Ci è accaduto assai di rado di leggere un libro 

che riveli una così sicura e felice intuizione del- 
l’auimo dei fanciulli, come questo della egregia 

Essa ci pare maestra nell’ arte 
gentile di adescare l’attenzione dei piccoli lettori, 
di scoprirne le debolezze, i difetti, le tendenze, i 

per volta innamorarli dello studio e del bene. 
Tutto ciò a proposìto d'un libro che mira a in- 
segnar loro cume si deve occorre prima pensar 
bene, non solo nel senso letterario, ma anche 

sopra- 
tutto l’ intento educativo del libro, ed è riuscita 
a presentare un’ upera lodevole sotto ‘ogni rap- 
porto. 

- I temi che essa propone per lettere, racconti 
descrizioni e dialoghi. sono svolti con molta sem- 
plicità è chìarezza. Per ciascuno dì essi porge un 

osservazioni formano, a. nostro avviso, la parte 
più preziosa del libro, perchè rappresentano il 
pensiero amoroso ilelì’ educatore, dell'insegnante e 
dei genitori: che invigilano allo sviluppo . armo- 
nico delle facoltà intellettuali e morali dei loro 
figlioli.» Seguendo |’ eccellente metodo dell’ au- 
trice, che. induce il fanciullo a ragionare e ad 
osservare, lo scrivere breve’ e facile è un pro- 
blema risolto. La fortuna non può mancare a 
questo nuovo librettv di una utilità pratica evi- 
dentissima. 

ULTIME NOTIZIE 
Roma, 26. 

— Si afferma che l'on. Pais tornato dalla 
sua missione yin Sardegna mostrò al ,Re 
l'opportunità di una sua visita all'Isola. 
Questa avrebbe luogo dopo le elezioni ge- 
nerali. ERA 

— A Foligno si sono riuniti molti sin- 
daci dell’ Umbria e parecchi rappresentanti 
di altri enti morali. 

Presiedeva il dottor Fazi. 
Gli intervenuti all’adunanza decisero di 

costituirsi in Comitato ‘regionale umbro pel 
decentramento e per le autonomie ammi- 
nistrative, ; 

— In questi giorni sono partiti da Roma 
ì volontari del Tesoro, inviati come sorve- 
gliantì jnelle fabbriche di fiammiferi per 
l'applicazione del monopolio, ll ministero 
ne ha destinati 5 a Moncalieri e 5 a Ve- 
nezia. (Questi sorveglianti debbono tenere 
la eontabilità dei paechi di fiamiferi fab- 
brieati, delle marche vendute e hanno ob- 
bligo di esercitare una rigorosa. vigilanza 
per impedire che escano dalle fabbriche 
fiammiteri non dichiarati, 

Ufficio funebre per l’ arciduca Alberto 

Telegratano da Roma, 26: 
Stamane nella ‘chiesa teutonica di $, 

Maria dell'Anima ebbe luogo un solenne 
funerale in suffragio dell’arciduca Alberto, 

La cerimonia venne fatta senza invito 
avendo carattere privato, Vi intervennero 
le due ambasciate, tanto quella presso il 
Vaticano che quella presso il Quirinale, 

TELEGRAMMI 
Pietroburgo 26 — I circoli officiosi desi- 

gnano Leone Tolstoi come autore del pro- 

URBANI RAIMONDO: ù 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE dea ri 

i ARREDI DA CHIESA | da 
% Baldacchini, Apparamenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo 
i Brocatti.con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, 
di argento, ecc. 4 

poeti Specialità Draperie nere per Ecelesiastiei. 

clama, sotto forma di lettera aperta, con- 
tro l’ ultimo discorso dello Uzar. i 

Catîro 26 — Il Kedive ricevette Cromer 
al quale rinnovò l'assicurazione che il Mi- 
nistero subirebbe nessun cambiamento. 

Bruxelles 26 — Il Congresso svcialista 
operaio adottò un ordine del giorno recla- 
maute il suffragio universale puro e sem- 
plice nelle elezioni comunali per tutti i 
eittadini che abbiano compiuti i 21 anni. 

| Antonio Vittori, gereute responsabile. 
oc cnae,. 8 —__________zî 

PAOLO GASPARDIS — 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

Arredi per Chiesa |—| 
Assortimento completo 
d’articoli neri per ec- 
clesiastici. 

ei 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 

del Brevettato cù unico Stabilimento 
GIUSEPPE PASQUALIS 

Vittorio (Ceveda) 
AA NA de 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa, . 

NUOVA IMPRESA 

POMPE FUNEBRI 
G. B. BELGRADO 

Udine, Via Cavour n.2. e via Prefettura n. 10 

La nuova Impresa pompe funebri oltre che alle - 
solite carrozze di prima, seconda 

| e terza classe ed ogni genere di forniture 
inerenti alle medesime, possiede pure 

Una Carrozza di primissima classe 
fabbricata recentemente, con tutti i migliori rie 
uisiti del lusso e dell’arte, chiusa da cristalli, 
‘ornita dì ricchi e pregevoli addobbi; ed il per: 
sonale, per questa, sarà provvisto di speciale ve- 
stiario, differente da quello delle altre classi, ed 
armonizzante colla bellezza e ricchezza della sud= 
detta carrozza di gran lusso. 

L’impresa, anche indipendentemente dal tra- 
sporto, munita, com’é dei necessari paramenti 
ed arredi, provvede all’addobbo della stanza, 
erezione del catafalco, ed a tutti i servizi relativi 
alla mesta circostanza. ag 

Trovasi provvista. di un grande ‘assortimento di 
corone artificiali, come pure di corone di fiori 
freschi, ecc. 

S L IMPRESA. | 

CAFFÉ MALTO KNEIPP_ 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e:Città 
presso la ditta. —— 

F. Dorta 
Prc ala 

VIA CRUCIS 
Presso la Libreria del Patro- © 

nato trovasi in vendita una bel- 
lissima Via Crucis in oleografia 
delle dimensioni di 60 per 86, al 
prezzo di Lire 85. — L’ edizione è 
veramente splendida e farebbe 
ottima figura in qualunque chiesa. 

Ci sono inoltre altre edizioni a 
prezzi minori, 

Viatico i 
Fiocchi oro e ij 
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nare la tisi, la ‘scrofola‘ ed‘ in generale tutte quelle 
‘malattie in cui prevalgono la debolezza o la d'atesi 

ETYNTIIFITI ELITE 

° ogni dimensione per Chiesa, garentendo perfetta 
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colle celebri polveri dello 

i 

immagini, corone, medaglie, crocfissi ecc. — Specialità per regali. 

FARA TRA ARRATTTCRARA ARAN 

FRANCA 
ent, 15 per le ordinazioni inferiori, 

BI [LSO 
.ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente 

STABILIMENTO CASSARINI 
DE BOLOGNA: 

Si trovano in italia e fuori nelle primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis I Opuscolo dei guariti. 

LIBRERIA PATRONATO 
UDINE — Via della Posta, 16, -- UDINE 

Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, oleogrèf 

RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
del Comm. Prof. Vanzetti i 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 

Imbianchisce mirabilmente i derti, assicurandene la loro conservazione; purifica l’alito 
disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza; i 

PROVARLA È ADOTTABLA 

— Lire UNA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzion; 

in tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 
inviando l’ importo a mezzo cartolina vaglia aC. ' 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, © col solo aumento di 

In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e 
rojumeria PETROZZI e în tutie le principali farmacie e profumerie del Regno. 
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} vome- GIUSEPPE REA - UONE | 
MEKRCATOVEOCHILIO 

Grande deposito pelliccerie confezionate e pelli d’ ogni qualità 

Maglierie di lana e cotone, corpetti, mutande, calze e guatti 

Camicie, colli, polsi e cravatte. 

STOFFE, VELLUTI, PELUCHE PER GUERNIZIONE, FIORI, PIUME, FANTASIE 

OGETTI PER REGALO, BRUNZI, MAIOLICHE E PORCELLANE T 
IN VARIATO ASSORTIMENTO - 

I) 
PROFUMERIE NAZIONALI ‘ED ESTERE È 

DEPOSITO ESCLUSIVO RISTORATORE<ALLEN» |) 
E +10R DI MAZZO DI NOZZE f 

ceag” ARTICOLI DA VIAGGIO.E GIUOCATOLI “n Î pi 

IMPERMEABILI IN STOFFA LODEN E NERI PER BORGHESI E UFFICIALI |) 

CORONE di META LILLO a fiori di porcellana 

d'ogni grandezza per Ricordi Funebri 

eee ee ne = lecce 

ti; II mn or a n Sia a dà n ————_——- — mini 

UE wi IL CITTADINO ITALIANO DI MURCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1895 Ù 3 e 

| N 1 P T ner l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annonzi del Oittadino Ita 

2} T N SK Î ZION liano via della Posta 16. Udina. 
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TANTINI, Verona, senza 
N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 

Deposito in UDINE presso il farmacista Griacomo Commessati. 

uu) | isa wi - 

LO SCIROPPO PAGLIANO 
| rinfrescativo e depurativo del sangue 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO G 
presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA { 

Brevettato per marea depositata dal Governo stesso ; © 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badara: #4 

alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulia scatola la marca depositata. È 

AA RA rt 
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OLIO vi FEGATO pi MERLUZZO 
" DLIOdiFEGATO/ < 
MERLUZZO 
PRIMA P 

Qua ità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere fre- 

strumesa. Quest’ olio proveniente -direttamente dai luoghi 
di produzione, è p eparato con grande.attenzione e. ven- 

esi 
° ALLA 

- DROGHERIA 
FRANCESCO MINISINI 

UDINE 

DOSI: A un fanciulle da un anso due cuechiai da Caffè, da 8 
a 4 anni un cucehiajo. da tavola, da 4a 12 anni 8 cuechiai 
por giorno, agli adulti da 2 a 8 cucchiai. 

@ 
@ 
® _CERERIA A VAPORE 

“MORTEGLIANO (Udine) 

Assume qualunque commissione in CERI PA- 

SQUALI, TORCE, CANDELOTTI, CANDELE di 

produzione e qualità ottima. fs, 

Forte deposito di cera lavorata e da lavorare 

Prezzi mitissimi e da non temere concorrenza 

O 
© 
© 
9 
d 

e ara n 
i spediscono piccole partite per campione. 55) 

® 

STIVICHEZZA | 
GASTRICISMOU 

WR ICITICICACINANICICICINI ACI ICICACICICAI 

# LPEMOGLOBINA solubile 
DESANTI e ZULIANI 

sostituisce con maggior efficacia e più 1apidamente 
i preparati di ferro e di arsenico, possedendo di essi 
tutti i van'aggi e nsssuno degli inconvenienti ; 

è reslmente assorbita ed assimilata 
senza perturbazioni di sorta dell’ apparato digerente. 

Coll’ uso dell EMOGLOBINA si guariscono radi- 
calmente 

Le anemie profonde 
Le clor.-anemie anche da lunga data 

Le debol» le organiche qualunque ne sia I origine 

In gener .e tutte lemalaitie derivanti da impoverimento 
dei sangue 

Trovasi in forma di Pillole - Liquida -=e Vino 
di pepione d. carne all’ Emoglobina 
presso il laboratorio chim. farmac. 

SUCC: DESANTI & ZULIANI 

A.ZUILIANI 
MILANO Pia Durini 11 13 è presso le primarie farmacie 

A richiesta si spedisce gratis l' istruzione per l’ uso I
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RITIRATI ICILICACICA ICI 
Bolie pasquale da cent. 35, 40. al cento in 

carte colorate, da L. 0,70, 1, 1,25 al cento, con bellissimi 
emblemi simbolici. — Dirigere le domande alla "Tipografia 
del Patronato, Via della Posta, 16, Udine. 

Usato in tempo, e cioè appena che si manifestano il prurito e la ; 
gonfiezza dello mani 0 dei piedi, il più comodo e sicuro preser- 

vativo dei 

è PVERITEROCKUMNON (malattia del freddo) pre- 
parato dal chimico farmacista GIO VANNI ZANE & C. în 
SALÒ (Lago di Garda), il quale medicamento guarisce prodigio- 
samente ‘anche le piaghe esulcerate, qualora non si abbia avuto 

la previdenza di usarlo come preservativo. Per i geloni tanto 

come preservativo che curativo, attenersi all’ istruzione che trovasi 
unita ad ogni flacone. — 

L’ ERITROCRUMNON è pure utilissimo per guarire le Screpo- 

lature del cappazzolo delle mammelle nelle donne lattanti, nei tagli 

contusioni, costipazioni di petto e dolori renmatici ed artritici, ba- 
stando per tutte queste malattie fare mattina e sera una penella- 

zione alla parte ammalata, — 
Vendesi in SALO presso il Preparatore, a Lu. 4 il flacone. 

In Udine presso la farmacia A. MANGANOTTI in via Poscolle. 
Si accordano depositi ai Signori Farmacisti. che ne faranno 

richiesta. 
seat ESME 

C0. 616 000 È) 

Cantina Sociale di Stra ® 
(Società anonima per azioni) 

@ Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Spacei e depositi a Stra, Venezia, Paduva, Ro- S 

O vigo, Udine e ‘Trieste. 

Ii deposito filiale di Udine sì trova fuori porta 

(0) Venezia ; lo spaccio a soli fiaschi in città 81 trova 

> in piazza V. E. angolo di wa Mann; servizio a 

d domicil:0. 
(0) Rappresentante per Udine e proviLeia è. il signor 9 
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© © 
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IN RESIUTTA 
Fabbrica di 

e di 

Portland naturale 
della Ditta 

BARNABA PERISSUTTI 

Lettere ed Arti nel 28 maggio 1893. 

Cementi e Calce idraulica 

PREMIATA nolle Esposizioni internazionali di Vienna nel 1873 ‘ 
di ‘Berlimo nel 1880, in quella nazionale in Milano nel 1881 e 
provinciale di Udine nel 1888, e dal R. Istituto Veneto di Scienze, 

I prodotti di questa Fabbrica. furono con. meravigliesa etti- 

Ginseppe Baldan. 

L0Lv+ 0000, 0L000CCO® 

EMORLRROLL:! 
« MALI NERVOSI 

pronta e sicura con le Pillole. Lepurative Guarigione 
G. Fattorie C, Chimisi Farmacisti. Com- 

| 

| 

Universali di ( 

poste di sestanze pure è vegetali, nen irritano, non inde- 

oliscovo,.i medici Je prescrivono. Scatola di 25. pillole L, 

_ 1, di 60 2. Se per pesta 15 centesimi in più 4 scatole 
fraiche di porto da G. FATTORI e C. Via Mont rte, 6, | 
Milano ed in tutte le buone farmacie e grossisti, Carlo 

Ù 
S 

Erba, A. Manzoni e C., Cooperativa Farmaceutica, via 

‘Torino, 4, Biancardi, Arrigoni, ecc, — In Udine farmacia | 

COMELLI. 3 (Opuscolo gratis). 

cacia adoporati nella costruzione di acquedotti di grande impor- 
tanza, come quelli di Montereale Cellina, Ampezzo, : Enemonso, 
Gemona ed altri; dei ponti grandiosisul Fella, di Amaro, Moggio, 
Peraria e sul Bnt e sul Degano; di opere murarie lungo la 
AR pontebbana ed il Canale del Ledra, e della Diga di Prato 
arnico, 

Per qualità superior: ed uniforme, e per i prezzi, questi pro- 
dotti sfidano qualsiasi eoncorrenza. 

Certificati di lode di ingegneri ed Impresari fanno fede di 
4 tutto ciò. i, 

UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO. 

i Lana to spara 

oe 
SELLE 

|| cer GELON: = | og Ssî2723% 
il Mani, oreechie, piedi, gua- è ra 2 E H= sa Ss 

llrigione certissima colla rino. si quertog sso 

mata SAPONINA PUCCI, FREE ag Pa des 

Venti anni di sueeesso. —— — 5 PACI 

Usata ai primi freddi, ail Pd SREdSRi e 

primi sintomi, al primo gon-| = Pu o di 4883 28 

fiore v prurito, l effetto sarà | LiJ Pilla 

immancabile ea immediato. o Rei RI RCN a 2Ss5 

(Li >1,@0alla boccetta - Fran-| i ® ss o SÙ Bass 

ca ovunque L. 1,60. Due b'e | co "o > sue SETTE 

cetto L..3. Quattro boccette fora È sE SE8SA8 

L. 5,80, inviando l'importo] @ 9 see eetn- 

alla no è ei ae 

°° FARMACIA PUCCI (2a Ai Fnfastifà 
in PAVULLO nel Frignuno.| <q Di w BE av E Sari 

Depositi: Milano, Erba = © È SS È £ dad 

Manzoni, Torino, L'arieco Tor-| ug (Pa SEIT SSR” 

ta. Hologna, Zarri. Firenze, | 6 ia dali pit ni 

Roberts, ‘ecc. Napoli, Lanee-| > Tr A sosatazat 
[o vate PR 

lotti e C. i Fe shB2*s 

In Udine vendesi, alla far Hg ss5850 5832 

macia A. MANGANOT'ILia- Li pw CER 23 si 

via Poscolle, > SEZ Rie 
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